
Time it was di CARLA FIORINA

Il tempo non s’impiglia normalmente dentro alle case. Le cose cambiano, anche di poco, ogni volta che ritinteggiamo una parete,, sostituiamo un tappeto logoro. Ma nelle case abbandonate è il tempo a dettare le sue regole, è il tempo che modifica le cose: esse perdono vita e colore lentamente, le muffe si impadroniscono dei tessuti, i legni si inarcano, i teli delle tappezzerie si scollano e penzolano su se stessi. La polvere entra dagli spifferi delle finestre e ricopre il vecchio telefono a rotella sulla mensola dell’ingresso, la bibbia appoggiata sul comodino. La vecchia foto di famiglia sulla consolle sbiadisce e si scolora, piano piano.
In queste case si entra in punta di piedi, consapevoli di intrufolarsi in vite vissute nella quotidiana abitudine, vite che probabilmente si sono spezzate improvvisamente, in solitudine. Vite che si lasciano indietro mobili, oggetti, suppellettili che nessuno vuole, che a nessuno servono e tutto è quindi destinato a corrompersi, lentamente, inesorabilmente, nel silenzio.

Regia – Carla Fiorina
Idea /Soggetto – Carla Fiorina
Fotografia – Carla Fiorina
Video - Carla Fiorina
Colonna sonora – Simon & Garfunkel
Montaggio –  Carla Fiorina


Risultati ottenuti:

3 posto tappa "Fotoclub Etruria" di Cortona (Arezzo);
7 posto tappa “Fotocineclub Foggia” di Foggia;
10 posto tappa "Fotoclub Riviera dei Fiori" di Sanremo (Imperia);
11 posto tappa “Circolo Fotografici Il Palazzaccio” di San Giovanni in Persiceto (Bologna);
12 posto tappa “Gruppo Fotoamatori Pergine” di Pergine Valsugana (Trento);
16 posto tappa "Gruppo Fotografico EIKON" di Torino;

24 posto assoluto nella classifica generale del circuito
[bookmark: _GoBack]Premio speciale come miglior opera del circuito nella categoria: immagini sonorizzate

Commento giuria
L’essenzialità della colonna sonora e delle immagini – peraltro di forte impatto emotivo e di grande coerenza stilistica – concorrono a costruire, grazie a una regia precisa e quasi minimalista, un AV forse non originale nell’idea di fondo, ma di certo personalissimo nello svolgimento, cui si aggiungono i meriti di una location alquanto suggestiva. Inoltre il perfetto equilibrio fra le varie componenti, ridotte ai minimi termini, ci proietta subito – sulle ali della dinamica comunicativa – oltre l’aspetto prettamente estetico, facendo si che ognuno possa riempire con il proprio vissuto gli ampi squarci sapientemente aperti dall’autrice nella memoria collettiva.
(Giuria del Fotoclub Etruria di Cortona).

